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La lista civica Amici Beppe Grillo Bitonto nasce dal bisogno dei cittadini di riprendersi il potere di 
decidere della propria vita sia come individui che come collettività.  

Attualmente la classe politica usa il potere che le è stato delegato dai cittadini per garantire e 
consolidare i privilegi di pochi , piuttosto che realizzare il bene comune. La nostra Lista nasce 
ispirandosi ad un principio caratterizzante: tutti i valori del nostro movimento sono veri e 
condivisibili solo se vengono realmente applicati nella vita quotidiana e, soprattutto, se viene 
indicato con trasparenza il PERCORSO e il METODO con cui realizzare gli obiettivi della nostra 
azione politica.  

Il nostro programma, dunque, non è fatto solo di parole e contenuti, ma è fondato sulla trasparenza, 
l’onestà e l’assunzione di responsabilità dei nostri candidati, che sono persone comuni, non politici 
di professione. Chi si presenta nelle nostre liste fa la spesa ogni giorno, manda i propri figli nelle 
scuole pubbliche, spesso ha il problema della casa e del lavoro … insomma vive quotidianamente 
con i problemi reali e pertanto più motivato a individuare soluzioni positive insieme agli altri 
cittadini.  

Esiste quindi un ordine di priorità nei nostri obiettivi programmatici, che nasce dai valori del nostro 
movimento e dall’esperienza di vita reale dei nostri candidati e dei nostri cittadini:  

1) GESTIONE TRASPARENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA  

2) METODO DI PARTECIPAZIONE POPOLARE AL GOVERNO DELLA CITTA ’  

3) DIRITTO AL LAVORO  

4) SVILUPPO SOSTENIBILE 

5) DIRITTO ALL'ABITARE  

6) MOBILITA’  

7) GESTIONE DEI RIFIUTI  

8) SICUREZZA E LEGALITA’  

9) DIRITTO AL SAPERE  

10)SALUTE AMBIENTALE E SALUTE PUBBLICA  

Il gruppo di lavoro che ha realizzato la stesura di questo programma non si arroga la presunzione 
(tipica dei nostri politici) di sapere tutto e di avere soluzioni per tutto.  

Perché la politica non è creare slogan mistificanti o menzogneri, né delegare a poche menti 
“illuminate” la soluzione dei problemi. La nostra POLITICA è confronto, partecipazione, apertura a 
contributi che provengono dalle realtà territoriali in cui noi viviamo e con cui VOGLIAMO trovare 
soluzioni in maniera costruttiva e condivisa.  
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Pertanto, le linee programmatiche di questa lista civica stabiliscono che ci saranno comitati 
scientifici e tecnici permanenti, costituiti da cittadini competenti nelle diverse tematiche del 
programma, che collaboreranno costantemente con i nostri eletti. 

Il nostro è in Italia il primo movimento nato in Rete che è stato in grado di uscire sul territorio e 
radicarsi nel tessuto culturale e sociale, trasformandosi in movimento politico. In un tempo esiguo, 
con forze limitate, volontarie ed autofinanziate. Abbiamo lavorato con determinazione per creare la 
Lista Civica, ma non vogliamo essere un Partito. Quindi non abbiamo proclami da fare ne' 
promesse pre-elettorali per risolvere tutti i problemi: vogliamo ridare dignità alla parola POLITICA 
e farla ritornare ad essere pratica quotidiana per affrontare e risolvere i problemi reali delle persone 
attivando ogni energia “dal basso” per condividere e trovare in maniera efficiente ed efficace le 
soluzioni ai problemi di ogni giorno.  

Per essere i rappresentanti dei cittadini che ci sceglieranno come tali, abbiamo bisogno di TUTTI le 
donne e gli uomini onesti, competenti e attivi che sono presenti nell’associazione politica e nelle 
sedi istituzionali in cui saremo eletti.  

 

I DUE GRANDI TEMI DELLA DIFFERENZA  

1) Criteri di scelta dei candidati, trasparenza delle procedure e vincoli del mandato  

La preoccupazione principale di tutti i politici italiani è perseverare e preservare sé stessi nella 
carica ricoperta. Quando un cittadino ha a che fare con qualunque aspetto della vita pubblica o 
dell’amministrazione trova 80% di inefficienza e 20% di malcostume/corruzione/interessi privati.  

OBIETTIVO: La lista si contraddistingue per la selezione che effettua sulle candidature. Le 
candidature sono rigorosamente "a tempo", riguardano persone rigorosamente incensurate, 
sono vincolate ad un patto severo e contrattuale con i promotori della lista.  

A. L’associazione politica si propone di spezzare il meccanismo clientelare di interessi privati 
introducendo la non rieleggibilità dei candidati oltre il secondo mandato. Inoltre limita a 12 
anni la permanenza massima di una persona in ruoli di responsabilità (elettivi o da nomina) 
nell’associazione stessa o nelle istituzioni.  

B. Le candidature dei rappresentanti sono espresse dalla base e non dal vertice. Il candidato 
sindaco è designato attraverso elezioni primarie se sussistono più candidati.  

C. Incompatibilità tra il ruolo di eletto ed incarico di responsabilità all’interno 
dell’associazione. Gli eletti membri del comitato direttivo rassegnano le dimissioni al 
momento della presa di servizio nel consiglio comunale.  

D. Il movimento deve essere aperto alla società civile. Si intende introdurre l’obbligo di 
democrazia all’interno del movimento tramite un meccanismo trasparente di accesso e di 
impegno al suo interno.  

E. Obbligo di trasparenza dei candidati: pubblicazione del proprio curriculum vitae  
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F. L’ operato del candidato eletto, durante tutto il suo mandato è sottoposto al controllo 
dell’associazione, che valuta e decide la sua possibile ricandidatura.  

G. Distinzione tra ruoli di amministrazione (assessori) e di rappresentanza (consiglieri 
comunali). I primi devono amministrare e devono essere esperti del settore, non politici di 
professione. I secondi devono essere portavoce della società civile e devono essere scelti 
con i meccanismi esposti precedentemente.  

Tutti i precedenti punti sono regole interne della nostra associazione, che si impegna a portarle 
avanti da un punto di vista legislativo, per obbligare anche le altre formazioni politiche ad applicare 
le stesse norme di trasparenza e democrazia.  

2) Contro i privilegi di casta per i diritti di tutti.  

I politici italiani vivono in una cultura di privilegio. Garantiscono i propri privilegi e mantengono 
quelli dei loro “grandi elettori” e dei propri parenti e conoscenti. Lo sforzo di mantenere questi 
privilegi è prioritario durante la loro azione politica nelle istituzioni e va a scapito dell’interesse 
pubblico dei cittadini che li hanno eletti.  

OBIETTIVO: L’associazione persegue l’obiettivo di sradicare il meccanismo di privilegi che è alla 
base del comportamento clientelare della casta politica e di verificare che il budget di spesa 
comunale sia utilizzato nell’interesse reale della collettività attraverso lo strumento del bilancio 
partecipato deliberativo. Centrale è inoltre l’utilizzo del patrimonio del comune, che va da 
immobili, case popolari, agli inestimabili tesori culturali che sono ospitati nella nostra città.  

Questi beni devono servire a migliorare la qualità di vita dei cittadini e non ad arricchire le tasche di 
alcune categorie che oggi hanno un forte potere di controllo sui politici locali.  

A. Obbligo di trasparenza relativamente al patrimonio immobiliare del comune, richiedendone 
un censimento aggiornato e la pubblicazione periodica dei destinatari degli affidamenti e 
locazioni con relativi canoni di concessione e locazione.  

B. Obbligo di pubblicazione periodica delle spese di gestione degli enti comunali con relative 
ditte private coinvolte. 
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Fin qui sono state proposte regole e principi atti a garantire che gli eletti nelle nostre liste 
lavoreranno per il bene collettivo e non per interesse personale. Seguono in dettaglio i punti del 
Programma che sarà portato avanti dai Vostri rappresentanti nel Consiglio Comunale.  

Il presente programma è costituito da 10 specifiche macro-aree tematiche, sulle quali si articolerà il 
nostro intervento politico.  

Gli approfondimenti e i dettagli di ciascuna macro-area saranno sviluppati e perfezionati, nel corso 
della campagna elettorale e durante tutti i 5 anni di mandato, da gruppi di lavoro specifici, in cui 
saranno accolte le competenze tecniche e professionali dei CITTADINI che vorranno partecipare:  

1) GESTIONE TRASPARENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA  

2) METODO DI PARTECIPAZIONE POPOLARE AL GOVERNO DELLA CITTA’  

3) DIRITTO AL LAVORO  

4) SOSTENIBILITÀ  

5) DIRITTO ALL'ABITARE  

6) MOBILITA’ E ARREDO URBANO 

7) GESTIONE DEI RIFIUTI  

8) SICUREZZA E LEGALITA’  

9) DIRITTO AL SAPERE E ALLA SOCIALIZZAZIONE 

10)SALUTE AMBIENTALE E SALUTE PUBBLICA  

La partecipazione ai gruppi di lavoro e’ e sarà aperta a tutti i cittadini.  
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1.TRASPARENZA, EFFICIENZA E RINNOVO DELL'AMMINISTRAZIONE P UBBLICA  

-Catasto degli appalti e garazia di durata delle opere  

Redigere e rendere pubblico e consultabile l’elenco di tutte le opere e le forniture pubbliche attuate 
dal Comune, dagli Enti collegati e da tutte le stazioni appaltanti, operanti sul territorio. Per ogni 
intervento deve essere riportato il costo, le finalità principali, i responsabili (impresa e tecnici 
preposti), la data di inizio e fine dell’intervento. Con uno strumento di questo genere, purché 
intellegibile e sufficientemente dettagliato, è possibile evitare duplicazioni di opere, (in particolare 
per quanto concerne ristrutturazioni e manutenzioni, ove è indispensabile sapere a che epoca risale 
il precedente intervento o la realizzazione dell’opera, etc.), e far sì che i cittadini possano esercitare 
la facoltà di controllo, consentendo agli stessi di individuare i responsabili di lavori eventualmente 
considerati non adeguati. A tal fine è opportuno stabilire delle garanzie di vita minima utile 
dell’opera realizzata e relative sanzioni economiche qualora tali garanzie non venissero rispettate.  

-Controllo rigoroso dell'utilizzo delle finanze e sull'amministrazione delle società comunali.  

Gli appalti, le società municipalizzate e partecipate (a controllo diretto ed indiretto) del comune 
devono tornare ad essere gestite secondo criteri di totale trasparenza.  

Taglio dei costi delle consulenze esterne e valorizzazione delle competenze interne dei lavoratori 
comunali e riduzione del numero degli assessori. 

-Promuovere l’uso di programmi informatici e sistemi operativi aperti e/o liberi  

Promuovere l’uso di programmi e sistemi operativi aperti e/o liberi. Soprattutto nella pubblica 
amministrazione e negli istituti scolastici, ottenendo così una notevole riduzione dei costi di 
gestione e al tempo stesso favorendo la libera iniziativa degli enti coinvolti.  

2.PARTECIPAZIONE POPOLARE AL GOVERNO DELLA CITTA'  

-Rispetto del regolamento comunale sulla partecipazione attualmente negata con la partecipazione 
di rappresentati delle associazioni anche nelle commissioni permanenti per garantire una 
programmazione partecipata fin dall’inizio e non alla fase conclusiva. 

-Adozione del bilancio partecipato deliberativo comunale. 

-Realizzazione o individuazione di una sede per un "Polo Associativo" in cui far convergere tutte le 
associazioni attive, che possono gratuitamente usufruire di spazi dando in cambio il proprio 
impegno per la promozione del territorio, per la realizzazione di manifestazioni e per la 
salvaguardia del patrimonio culturale della città.   

-Esame immediato dei contenuti delle Delibere di Iniziativa Popolare . 

Le Delibere di Iniziativa Popolare devono avere la priorità assoluta, in quanto espressione della 
sovranità del popolo e della condivisione di intenti. 
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-Partecipazione cittadina alle attività del consiglio comunale. 

Effettiva apertura ai cittadini dei consigli comunali, e delle riunioni di tutte le commissioni 
straordinarie. Obbligo di inserire la registrazione digitale delle sedute consiliari in un apposito 
archivio disponibile in rete ed effettuare un monitoraggio delle attività amministrative di ogni 
consigliere. 

-Partecipazione nelle commissioni permanenti. 

Variare lo statuto comunale affinché i rappresentanti delle espressioni associative del territorio (le 
consulte) devono essere convocate a presenziare nelle commissioni permanenti al fine di seguire in 
itinere il percorso programmatico dell’amministrazione e non informata nella fase conclusiva. 

3.SVILUPPO SOSTENIBILE  

-Energia: produzione con fonti rinnovabili, efficienza, risparmio energetico in modo particolare per 
il riscaldamento/raffrescamento e nell'illuminazione pubblica. Rispetto dei regolamenti edilizi 
attuali.  

-adeguamenti degli strumenti urbanistici del Comune 

-la redazione, entro due anni dall’inserimento nella P.A., del Piano Energetico Comunale (PEC), già 
previsto dalla Legge 10/91, il quale obbligherà i costruttori a realizzare edifici ad alta efficienza 
energetica, prevederà agevolazioni alla realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabile (escludendo le CDR) e impegnerà la P.A. ad interventi di efficienza energetica 
negli edifici pubblici, quali scuole, palestre e piscina. 

-Controllo del rispetto dei regolamenti edilizi esistenti relativamente all'isolamento, alla percentuale 
di energia utilizzata prodotta da fonti rinnovabili, al recupero dell'acqua piovana e al riutilizzo delle 
acque bianche in ambito domestico ed incentivazioni con bonus volumetrici alle imprese;  

-snellimento della burocrazia per l'installazione di fonti di energia rinnovabile; 

-incentivazione alla diffusione del solare termico e della geotermia per la climatizzazione; 

 -incentivazione del fotovoltaico condominiale con leva fiscale;  

-ristrutturazione energetica del patrimonio edilizio esistente secondo le regole dell'edilizia 
bioclimatica in primo luogo degli edifici pubblici;  

-controlli sugli sprechi di climatizzazione e riscaldamento eccessivi all'interno degli edifici pubblici 
(inverno max 20°estate minimo 24° );  

-favorire in ogni sua forma l'autoproduzione energetica con fonti rinnovabili e con piccoli impianti 
diffusi sul territorio;  

-concessione ai cittadini delle aree inutilizzate di proprietà comunale interne alla città per la 
coltivazione con finalità di autoproduzione alimentare, socializzazione e reinserimento lavorativo 
dei soggetti più deboli; 




����

 

-incentivazione della filiera corta: spazi commerciali in mercati comunali riservati alla vendita 
diretta degli agricoltori per piccole e medie aziende di agricoltura biologica della provincia; 

 -incentivazione agli esercizi commerciali di quartiere ed ai ristoranti che si riforniscano da filiere 
agricole e di trasformazione locale; 

-incentivazione dell'agricoltura biologica: permacoltura e uso di metodologie innovative di 
coltivazione a risparmio idrico e ad aratura ridotta. 

-reintroduzione dell'Ente Comunale di Consumo: per la vendita dei beni essenziali alimentari a 
prezzi ribassati.  

4. DIRITTO AL LAVORO POLITICHE OCCUPAZIONALI E STABILIZZAZIO NE DEI 
PRECARI  

-Stabilizzazione dei precari all'interno delle società a controllo diretto e indiretto del Comune.  

-Incentivazione del part time e del telelavoro per agevolare le mamme o le persone con difficoltà 
motorie; 

-Creazione di nuovi posti lavoro e nuove figure professionali attraverso la ristrutturazione della 
gestione dell'energia e dei rifiuti, in specifico:  

-ristrutturazione energetica degli edifici esistenti; 

-demolizione e ricostruzione edifici dismessi secondo i principi della bioclimatica; 

-recupero aree industriali; 

-società di servizi energetici alla cittadinanza; 

-personale da impiegare nell'avvio e nella gestione della raccolta differenziata porta a porta;  

-agevolazioni sugli oneri per favorire l’insediamento di nuove aziende nel territorio, in linea con 
uno sviluppo sostenibile; 

-sgravi fiscali per le attività ecosostenibili che riducono drasticamente la produzione di rifiuti, anzi 
lo riutilizzano per produrre nuovi prodotti. 

 

5.DIRITTO ALL'ABITARE  

-rivedere il regolamento di assegnazione di alloggi per le cooperative edilizie, privilegiando i 
soggetti più deboli e svantaggiati; 

-procedere alle assegnazioni in tempi ristretti e svincolarle dalle logiche clientelari politiche;  

-controllo periodico sulla destinazione degli immobili del patrimonio residenziale comunale 
restituendo la legittima precedenza ai cittadini a basso reddito comprovato.  
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-realizzazione di asili nido comunali per fornire un servizio utile alle giovani coppie,  agevolando il 
bilancio familiare e contrastando l’invecchiamento della popolazione; 

-Auto-recupero e autocostruzione associata; 

Incentivazione con mutui agevolati comunali a favore delle fasce a basso reddito per:  

1. recupero di edifici pubblici, degradati o in disuso  

2. cooperative di autocostruzione in aree destinate a edilizia residenziale pubblica.  

 

6.MOBILITA'  E ARREDO URBANO 

-Creazione di una rete di piste ciclabili  

Implementazione di una rete ciclabile capillare, protetta e sorvegliata con nodi di scambio tra 
utilizzatori di servizi di bike/moto/car-sharing.  

- potenziamento delle aree a parcheggio con microprogetti delocalizzati, eliminando grandi strutture 
nel centro della città. 

-riqualificare le periferie e le frazioni con nuovi centri di aggregazione: piazze, parchi e attrezzature 
sportive. 

-ristrutturazione del piano di viabilità della città di Bitonto con la decentralizzazione della 
congestione del traffico, la messa in opera di nuove aree adibite a verde pubblico e l’incentivazione 
all’utilizzo di mezzi ecologici quali auto elettriche e biciclette attraverso la definizione di zone della 
città a traffico limitato e la messa in opera di sistemi di controllo antifurto gratuiti per i mezzi 
ecologici in sosta nelle aree protette gratuite. 

 

7.GESTIONE DEI RIFIUTI COMPATIBILE CON AMBIENTE E SALUTE  

TEORIA -Politica delle 3 R: Riduzione, Raccolta differenziata, Riciclaggio;  

-Chiusura del ciclo dei rifiuti con processi di trattamento a freddo (no incenerimento): Recupero 
energetico senza combustione (fermentazione anaerobica della frazione organica) e/o fermentazione 
aerobica con produzione di compost ad uso agricolo con Trattamento Meccanico-Biologico;  

-Smaltimento sostenibile della frazione minima residua inertizzata (piccole discariche od utilizzo 
per terrapieni)  

PRATICA -Introduzione rapida della raccolta differenziata domiciliare nel comune e nelle frazioni.  

-Passaggio graduale da tassa (TARSU) a tariffa puntuale sul quantitativo di rifiuto prodotto (come 
da direttive europee)  

-Istituzione delle isole ecologiche nel comune e nelle frazioni  
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-Centri di produzione compost noprofit con vendita a prezzi di favore alle aziende agricole operanti 
all'interno del comune. 

8.SICUREZZA, LEGALITA' E DECORO  

-Potenziamento Vigili Urbani 

Presenza assidua su tutto il territorio, finalizzata a prevenire atti vandalici, eccesso di velocità dei 
motoveicoli e autoveicoli, errato conferimento della raccolta differenziata, reati ambientali. Tali 
fenomeni sono ad oggi di difficile contenimento, soprattutto nei quartieri più periferici della città.  

-Lotta e prevenzione dei sistemi di racket. 

-Lotta e prevenzione dello sfruttamento minorile . 

9.DIRITTO ALL'INFORMAZIONE E ALLA SOCIALIZZAZIONE: SAPERE , CULTURA, 
ACCESSO DIGITALE  

-Fruibilità della cultura  e maggiore socializzazione 

I giovani rappresentano il futuro del nostro paese, vista l’attenzione alle esigenze dei vari ordini di 
scuole dalle materne alle superiori, sostenendo le iniziative rivolte a creare occasioni di incontro, di 
crescita umana e culturale per i giovani, svolte dalle istituzioni, associazioni, parrocchie, ecc. Sarà 
prestata particolare attenzione, garantendo anche sostegni finanziari diretti o indiretti alle 
manifestazioni e iniziative con finalità di promozione turistica del patrimonio artistico e 
gastronomico della città che favoriscono l’occupazione giovanile. 

Gli anziani sono le persone che hanno lavorato per costruire quel benessere di cui noi oggi 
godiamo. Vanno mantenuti e potenziati i servizi e le opportunità perché possano vivere 
dignitosamente nel loro ambiente, sostenute le loro realtà associative, potenziate strutture e servizi 
per i non autosufficienti. In particolare intensificando la collaborazione con le strutture di 
accoglienza già esistenti  nella città. Va inoltre studiato un adeguato sistema per garantire agli 
anziani la possibilità di godere dei beni di uso civico, attraverso l’organizzazione diretta del comune 
che si avvarrà in questo anche degli organismi e delle associazioni di volontariato. 

-Realizzazione di micro-attrezzature collettive per i giovani: sale di prove per gruppi musicali, sale 
di recitazione e tutti quegli ambienti necessari allo sviluppo della creatività e della socializzazione.  

Ampliare e rendere fruibili gli eventi culturali, spazi espositivi sia nel comune che nelle frazioni a 
condizioni agevolate a tutti i residenti.  

-Educazione ambientale nelle scuole  

Predisposizione di corsi gratuiti a cura del Comune in ogni scuola di ordine e grado per creare un 
modello culturale formato in relazione ai limiti fisici-chimici e geologi degli ecosistemi naturali 
globali nonchè alla luce delle emergenze ambientali attuali con i seguenti contenuti:  

•  gestione rifiuti (differenziazione -vantaggi -stile di vita -visite ad impianti di compostaggio, 
riciclaggio e isole ecologiche);  
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•  gestione energia in casa (le cattive abitudini), educazione civica orientata all'etica della 
sostenibilità; istruzione alimentare, botanica, zootecnica, erboristica e sanitaria di base.  

-Associazioni territoriali come veicolo per le iniziative culturali del comune verso le realtà locali.  

Norme chiare e trasparenti per l’aiuto logistico e finanziario alle associazioni attive sul territorio.  

-Diritto alla fruibilità dell'informazione digitale  

Connettività garantita con estensione della copertura internet a banda larga a tutto il territorio del 
Comune. Accesso pubblico a internet tramite postazioni ad hoc all'interno di spazi pubblici. 
Istituzione di Canali TV digitali comunali ad accesso gratuito la cui programmazione è gestita dai 
cittadini.  

-Educazione informatica all'infanzia  

Alfabetizzazione informatica infantile di base su sistemi operativi Open Source e/o liberi. Avvio di 
sperimentazione di libri scolastici digitali sullo stile di wikipedia consultabili in rete gratuitamente e 
stampabili su richiesta.  

10.SALUTE AMBIENTALE E SALUTE PUBBLICA 

-La sanità: questo settore deve ritornare nelle capacità gestionali e programmatiche delle 
amministrazioni periferiche, in particolare incentivando l’assistenza domiciliare dei malati cronici e 
delle persone appartenenti alle fasce più deboli come i portatori di handicap e delle persone sole 
come gli anziani. 

 -Stabilire i limiti soglia per il particolato fine e ultrafine con controllo delle emissioni di impianti 
produttivi presenti nel territorio comunale (inceneritori, centrali a turbo gas, cementifici etc)  

-Monitoraggio ambientale ed epidemiologico costante e pubblico in collaborazione con i medici di 
base con pubblicazione periodica obbligatoria dei dati per municipio.  

-Corsi di aggiornamento ai medici di base con ECM relativi alle polveri sottili e ultra sottili 
(nanopatologie) con conseguente campagna informativa alla popolazione.  

-Rete di rilevamento delle polveri fini ed ultrafini PM2,5, PM1, PM 0,1 con pubblicazione 
aggiornata in tempo reale.  

-Determinazione degli inquinanti presenti nei corsi d'acqua e nei terreni agricoli e del livello medio 
di polveri dovute a traffico veicolare o attività industriali più vicine.  

 


